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Oggetto: La figura di Eugenio Corecco in un convegno a Modena
                                                                                     Alle redazioni in indirizzo 

COMUNICATO STAMPA

Un convegno promosso da Unimore dedica attenzione alla figura di Eugenio Corecco, vescovo di Lugano e amico di Giovanni Paolo II, considerato un punto di riferimento per comprendere gli elementi distintivi degli ordinamenti giuridici fondati sulle credenze di fede. L’appuntamento dal titolo “Balthasar, Mörsdorf, Corecco: continuità ed eredità nell'ordinamento giuridico ecclesiale” è in programma venerdì 12 maggio a Modena.
Balthasar, Mörsdorf, Corecco, tre figure di riferimento per il diritto canonico ed ecclesiale saranno al centro del convegno promosso dal Dipartimento di Giurisprudenza di Unimore.

 

L’appuntamento dal titolo “Balthasar, Mörsdorf, Corecco: continuità ed eredità nell'ordinamento giuridico ecclesiale” è in programma per le ore 9.45 di venerdì 12 maggio presso l’Aula Magna Giuseppe Dossetti del Dipartimento di Giurisprudenza (via San Geminiano 3), a Modena, con il sostegno della Facoltà teologica dell'Emilia Romagna e dell'Associazione Amici di Eugenio Corecco.

 

L’appuntamento, che raccoglie le voci di alcuni dei maggiori esperti italiani di diritto canonico, metterà a confronto gli studi e le visioni dei tre studiosi. L’interesse, in particolare, per gli studi di Eugenio Corecco è collegabile alla sua visione del rapporto tra teologia e diritto, visione basilare per comprendere le particolarità che contraddistinguono gli ordinamenti giuridici fondati sulle credenze di fede.

 

“Eugenio Corecco - spiega il prof. Vincenzo Pacillo, docente Unimore e promotore dell’iniziativa - è stato uno dei principali canonisti del XX secolo, sostenitore dell'impossibilità di applicare al diritto canonico la metodologia propria delle scienze giuridiche laiche, e che il diritto canonico, in quanto derivante dalla natura soprannaturale della Chiesa, dovesse essere ritenuto un sistema giuridico derivante dalla fede e non dalla ragione. Quando nel 1976, espose queste teorie non si rese immediatamente conto di aver capovolto dalla testa ai piedi – come titolò quindici anni dopo la Frankfurter Allgemeine Zeitung – la scienza canonistica e la stessa definizione di diritto canonico. Nel 1982 Corecco è chiamato da Giovanni Paolo II nella commissione, che lo deve affiancare nell’esame del nuovo Codice di diritto canonico, prima della promulgazione. La sua ormai consolidata fama di canonista lo porta a tenere incontri e conferenze in tutto il mondo. Tra Giovanni Paolo II ed Eugenio Corecco nasce una profonda amicizia personale. Nel 1986 il papa lo sceglie come vescovo di Lugano.”

 

La prima sessione che si aprirà alle 9.45 presieduta dal prof. Enrico Vitali dell’Università degli Studi di Milano vedrà i saluti di rito della prof.ssa Maria Cecilia Fregni, vice Direttrice del Dipartimento di Giurisprudenza.

 

Seguiranno gli interventi del prof. Gian Piero Milano dell’Università di Roma Tor Vergata

Il Diritto canonico come scienza teologica nel pensiero di Klaus Mörsdorf, Eugenio Corecco e nella canonistica contemporanea e del prof. Romeo Astorri dell’Università Cattolica del Sacro Cuore “Ordinatio Rationis” e “Ordinatio Fidei”: la ricerca di un nuovo approccio al concetto di legge
 

La seconda sessione presieduta dal prof. Giorgio Feliciani della Facoltà di Diritto canonico S.Pio X di Venezia vedrà gli interventi del prof. Vincenzo Pacillo di Unimore “Hans Urs Von Balthasar e Eugenio Corecco: sul rapporto tra teologia e diritti religiosi” e della prof.ssa Chiara Minelli dell’Università degli Studi di Brescia “Eugenio Corecco e la questione del metodo nel diritto canonico”

 

La sessione pomeridiana presieduta dal prof. Pierluigi Consorti dell’Università di Pisa vedrà gli interventi del prof. Stefano Violi della Facoltà teologica dell’Emilia Romagna “Il matrimonio come “contratto” e come “sacramento”: linee di continuità tra Von Balthasar, Mörsdorf e Corecco” e le successive comunicazioni di Veronica Palladini, Dottore in Giurisprudenza e di Paola Buselli Mondin, Avvocato della Rota Romana.

Le conclusioni saranno affidate al prof. Pierluigi Consorti.

Modena, 11 maggio 2017 
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